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Una lettura che trovo particolarmente interessante della confessione  di 

santôAgostino potrebbe risiedere in quella che B. Romano (Ingiustizia radicale e 

narcisismo, Giappichelli, Torino, 2019 ) definisce una solitudine-narcisismo, che si 

consolida nella rinuncia al dialogo e così facendo comporta anche la negazione 

della socialità ï relazioni. Tale statuizione ESIGE la rinuncia alla formazione delle 

ipotesi di senso  

Infatti, egli scrive, a proposito del suo furto: lo commisi spinto da nessun bisogno 

ma solo per dispetto della Giustizia. 

Si tratta ora, e quindi,  di capire se 

lôipotesi della solitudine narcisisitica e 

della negazione della socialità 

relazionale, si conformi allôanalisi 

dellôodierna fenomenologia 
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Conclusioni 

Lôanalisi condotta mette in luce la presenza nel nostro Paese di un nutrito 

gruppo di giovani, quasi 2 milioni, più vulnerabili in quanto deprivati in più 

dimensioni del benessere. La condizione di multideprivazione pone seri 

ostacoli alle possibilità di realizzare le potenzialità tipiche dellôet¨ giovanile e 

dovrebbe richiedere specifici interventi di politica socio-economica. Un punto di 

particolare attenzione, che emerge dallôanalisi, è la dimensione del benessere 

che fa riferimento alle reti sociali e alla partecipazione politica. È infatti questo 

lôambito dove è più intenso il disagio dei giovani e per il quale si è registrato un 

notevole peggioramento nellôultimo quinquennio.  

La deprivazione negli aspetti della coesione sociale è risultata, inoltre, 

strettamente associata a quella dellôambito dellôinclusione attiva 

(scuola/lavoro), una dimensione più direttamente indirizzabile da specifiche 

politiche. 

IL BENESSERE DEI GIOVANI: UNôANALISI MULTI-DIMENSIONALE 

ISTAT capitolo a cura di Romina Fraboni, Miria Savioli, Elisabetta Segre, Alessandra Tinto e Anna Villa, 

2019. 
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Quali sono gli elementi della crisi? 

 

1) La modificazione dei valori con la rivoluzione 

individualista  degli anni sessanta 

2) Lôavvento di Internet 

3) La mondializzazione finanziaria neoliberista 

4) La globalizzazione degli esseri umani nello spazio, 

ossia la deterritorializzazione 

 

Olivier Roy, Lôappiattimento del mondo, Feltrinelli, settembre 2024. 



SUMMER SCHOOL FISU 27 ® 28 SETTEMBRE 2024 CARLO ALBERTO ROMANO «IO VOLLI COMMETTERE UN FURTO£¬ 

1) Il 68 ha proposto una rivolta giovanile a partire da una 

comune delegittimazione del passato e la produzione di 

valori innovativi dirompenti. La novità maggiore fu 

comunque la costituzione stessa della categoria dei 

giovani come categoria politica.  

 

2) Internet non crea lôindividualismo narcisistico ma gli 

offre uno spazio di comunicazione senza precedenti nella 

storia del genere umano, sostituendo il vecchio mondo 

territorializzato e, per alcuni versi, anche quello reale, 

potendo scegliere come decidere di autorappresentarsi. 

 

4) La mondializzazione non è responsabile del cd. 

Scontro di Civiltà predicato da Huntington, che 

solitamente conduce a considerarla come una problema 

interculturale; si tratta invece di stabilire compatibilità fra 

diverse culture nel momento in cui tutte le culture sono 

soggette a un processo di DECULTURAZIONE. 

 

Olivier Roy, Lôappiattimento del mondo, Feltrinelli, settembre 2024. 
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La DECULTURAZIONE è un fenomeno storicamente già 

presentatosi: differentemente dal passato non è, 

stavolta, seguito da unôacculturazione. 

In prospettiva antropologica, la DECULTURAZIONE è 

più evidente presso alcuni gruppi sociali; gli immigrati 

sono fra questi.  

Le culture immigrate entrano in crisi a partire dalla 

seconda generazione e subiscono un processo di 

decostruzione, anche se la narrazione populista tende 

invece a intravedere i segni della permanenza della 

cultura di origine in tutte le generazioni. 

La deculturazione è un processo lento e doloroso, poiché 

le possibilità di accesso alla cultura dominante sono 

assai limitate. 

 

Olivier Roy, Lôappiattimento del mondo, Feltrinelli, settembre 2024. 

Ma cosa accade quando la cultura 
dominante si rivela incapace di veicolare 
valori e quindi intere categorie  di 
popolazione perdono i loro riferimenti 
culturali? Si tratta di un malesse 
diagnosticato con il nome di INSICUREZZA 
CULTURALE (L. Bouvet) ampiamente 
strumentalizzato dal populismo che lo 
attribuisce alla destabilizzazione prodotta 
dagli immigrati, in particolare dai 
Musulmani. 

Situazione di incapacità di affermare valori da proporre (e opporre) per difficoltà nel definire la propria cultura! 
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La crisi della cultura è legata a quella del legame sociale 

e alla disconnessione fra IMMAGINARI CONDIVISI e 

vita sociale. 

 

Le appartenenze sociali sono sempre più disconnesse 

dalla socialità virtuale. 

 

I tre elementi chiavi divengono: 

1) Desocializzazione 

2) Individualizzazione 

3) Deterritorializzazione 

 

1 = estromissione dalla trame delle relazioni sociali reali 

2 = affermazione del dire performativo 

3 = scomparsa del territorio tradizionale e difesa di 

nuove ZAD 

 

 
Olivier Roy, Lôappiattimento del mondo, Feltrinelli, settembre 2024. 
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Ovvia conseguenza di questa situazione è lôaffermazione delle 

sottoculture. 

Il termine è da tempo conosciuto e rappresenta il gruppo che si 

colloca allôinterno di una cultura dominante e riunisce individui 

accomunati da alcuni tratti specifici. 

Tali individui si riconoscono e si legano tramite la condivisione di 

prassi e codici (sotto)culturali. 
 

Abbigliamento, musica, gergo, tatuaggi, luoghi ritrovo, taglio capelli etc 

 

Questa sottocultura è quindi riconducibile a una categoria che non ha 

più solo la caratteristica di precedere lôet¨ adulta ma, disponendo di 

risorse proprie,  è anche in grado di orientare la produzione culturale 

verso lôautoconsumo.  

 

La tensione conflittuale non è più solo orizzontale (destra / sinistra) 

non è nemmeno solo verticale (padri / figli) ma è del tutto multiforme 

e trasversale e le sottoculture sottraggono spazi e ruoli alla cultura 

tradizionale. 

 

 

Olivier Roy, Lôappiattimento del mondo, Feltrinelli, settembre 2024. 

ŘŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŀ ŀƭ ŦƻƭƪƭƻǊŜ 
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Concetto delle «affinità elettive» così come formulato da 

Max Weber a proposito della relazione fra etica 

protestante e spirito capitalistico. 

Egli non ha mai affermato che il protestantesimo abbia 

prodotto il capitalismo, e nemmeno che i protestanti 

fossero capitalisti  migliori di ebrei o cattolici. 

Egli ha evidenziato lôaffinit¨ profonda fra le due pratiche, 

nate peraltro in maniera del tutto indipendente una 

dallôaltra.  

 

Olivier Roy, Lôappiattimento del mondo, Feltrinelli, settembre 2024. 
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Se distruggere le appartenenze culturali è 

grottesco e ridicolo e coltivare appartenenze 

chiuse ¯ sempre pericoloso, la via dellôintegrazione 

interculturale passa attraverso 

la possibilit¨ di stare allôinterno di una 

cultura, riconoscerla e accettarla ma allo 

stesso tempo darle la possibilità di confrontarsi 

e intrecciarsi con le altre. 

Lôeducazione interculturale vuol dire allora, 

in un certo senso, educare a un nuovo 

modo di vivere la propria appartenenza 

culturale. Si tratta di favorire la consapevolezza 

di quelle che sono le proprie radici 

e matrici di base, e di sviluppare la capacità 

di rendersi disponibili a cambiarle 

e a stabilire delle comunicazioni autentiche 

con le culture diverse. 

D. Novara, Il conflitto come strategia interculturale 
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In the twenty-first century, international 

migration not only renders axes of internal 

differentiation more complex, but also 

challenges the salience of the borders separating 

one nation-state from another. If largescale 

immigration continuesðand all indications 

suggest that it willðsocial scientists of 

all types will need to consider the repercussions 

of migration for notions of status, the allocation 

of rights, participation in global and 

multiple local societies, and feelings of belonging 

that are captured by the notion of 

citizenship. 
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1) Disposizioni in materia di sicurezza e di prevenzione della criminalità minorile  
Daspo urbano 

Foglio di via obbligatorio 

 Prevenzione della violenza giovanile e divieto di utilizzo di dispositivi di telecomunicazione e servizi informatici 

Ammonimento per i giovani tra i 12 e i 14 anni 

Misure anticipate relative a minorenni coinvolti in reati di particolare allarme sociale 

Custodia cautelare e percorso di rieducazione del minore 

2) Disposizioni in materia di offerta educativa 

3) Disposizioni in materia di tutela dei minori che utilizzano dispositivi informatici 

15-9-2023 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - 

n. 216 DECRETO-LEGGE 15 settembre 2023 , n. 123 . Misure urgenti di contrasto al 

disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la 

sicurezza dei minori in ambito digitale.  
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